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i, PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI dit ovina TRI rano - i 
vio | ; > ord A DA Me.” OroR LE ASSOCIAZIONI. SI, RICEVONO) ;.a.. i 
Ù è Io deb rs ser pas a . IN Firenze, all’ Ufficio del Giortale; via San Gallòy: m. 31, piano terreno. In Ù 
firenze a domicilio e provincia. . ..... ì—. Li ci ni x Torino , all’ Ufficio succursale: dei' giornali, vià delle Finanze; n; 19. Nelle 
grimera Re CA ef Ù na > dI amoz'nad provincie presso gli uffici postali. gra ì 
i E > A Pàrivi, allAczwor Havas, rue J; J. Rousseam; n;:51: A:Londra ;: Denis il 
bra, Belgio, 5 pagna. e, Portogalof, » Di 1 DIE vi Co Fano! Catullo Mesia Boo Body Geol: - i 
Grecia e Turchia (via d Anco 3 > 8 > i Street Strand. , & fre 
Mese L. 2,25. Gli. Abbuonamenti cominciano cel Tad n , VA LI La leuere cd f reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del. Giornale; | 
ino Richiani®e cambiamenti d’indirizzo dovranno aver unita la. ‘autierduì, Ni # pinne *_ «= Non' sì (restithiscono- i manoscritti. "i fo ii gratia |] 
LISI + & si spedisce il: Giornale: De si annunzi rivolgersi, all’ Ufficio generale d’Annunzi sui Giornali di Di 
e Di 


ante: Fran gante commissionario, via Cavour, n, 27. 
Laripsorzioni eostane de 1. Ja lin&:. 7; SL, 
Gli abbuonamenti che si prendono: per l'estero 


Ciascon. foglio cent. & in Firenze — Un foglio arrelralo, cent, 16 pp 
ili rieti} 16 devono pagarsi in oro. 
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d 
Py Firenze 2 Giugno dipodera Ì opera sua non. corta îl rischio | leva farsi mallevadore: L'on; Crispi ‘sol- |: « Il.viaggio del re di Prussia in, Annover | nero testà fregiati della medaglia in afgento i | 
È i pregiudicare que’ principii, che. gli deb-|.tanto ha detto di prestarvi fede: se quisti | aggiornato varie volte, era stato, in, seguito al valor civile, in premio di coraggiose e fi- La 
%, n _r_ ro  vEE_r—é pre ra cari; non espone alla Camera i criteri che con- ad una deliberazione del Sedilo CH mini- parta) sun da essi compiute; con evi- ; 
À e la discussi e n quiibiai È È 5 stri del 27 maggio, stabilito al giugno, | dente pericolo di vita. È 
| LA. COMMISSIONE Rit nigi Ei aria pati darei fi verra CÀ TO do Berlino, ‘in data del ‘31 ci || 3. Un elenco di. persone che _il. ministro 
prometter., que’ principii,.. provocando |. zione e se codesti criteri non hanno un a ch japgio decisamente non | dell’interno. premiò. con la menzione onorevole 
LE CONVENZIONI © |un voto della: Camei i fondamento serio, ci pare che faro u'În- | avrà luogo, Lo si repata muti in. ivi 
PER 0) oa ra, non vediamo alcun |:!0N o serlo,, Cl pare che, fare un In- | avrà luogo, Lo si reputa inutile in questo mo- al valor civile, perchè compierono generose 
k Lo scompiglio e l'anarchia che preval: dantio nell’evitarla e ci’vedremmo nel pro: | chiesta sarebbe il più.grando- errore po- | mento. sitio me DA | 
e ila Ca lt vlegli muoyerla,,molti svantaggi. litico che la Camera potesse mai commet- | « Il.re si.limiterà, dicesi, a visitare Kiel. | 4. Una disposizione nell’ ufficialità * dell’ e- | 
o- gono nella Camera, si sono, rivelati anche |. JIrconte-di-Cavour voleva: affidare. alla |-!e1®- Egli passerà l’ispezione: delle .tre., fregate co- | sercito. rin E I 
ci nella nomina della Commissione incaricata | Banoa il’ servizio ‘della Tesoreti al Sarebbe un rimestare ancora una volta | razzate Wilhelm, Friedrich: Carl, Kropprins e | 9. Elenco di disposizioni fatte qa "S: Mt vs 
ri, di riferire intorno alle ‘convenzioni: o. della Tesoreria ed ‘aveva due ‘corvette corazzate a torri; nonchè. i. lavori | Re nel personale del ministero dei lavori pub»? 


le lordure del processo di Milano dinnanzi’ 
ad un tribunale politico che tion può per- 
ciò inspirare fiducia, mancando, di quel- 
l’imparzialità che ordinariamente sì  sup- 
pone nell’autorità giudiziaria. E ci preme 
di dirlo adesso prima che il fatto sîa 
compiuto. La Commissione d'inchiesta, qua- 
lunque siano-i nomi di.coloro che la com- 


scelto il momento,che, doveva parergli più 
opportuno per» riuscito: Egli aveva»com= 
bitiato il passaggiò del'sèrvizio della Teso- 
reria alla... Banca. colla. soppressione, del 
corso forzato. 

Ebbene! La Camera si era manifestata 
poco propensa*a codesto. atto, e.’ illustre 
uomo di Stato; comprendendo quanto fosse 


recentemente costruiti per la difesa del porto. 
Il recente credito di 6 milioni di talleri vo- 
tato per la marina essendo stato completa- 
mente assorbito, il.re vuole, dicesi , rendersi 
conte da sè stesso del suo uso, prima di sot- 
toporre al Consiglio. federale un nuovo pro- 
getto di prestito il cui prodotto.sarà destinato 
esso purea lavori’ marittimi. » 


Serivoho, da Corfù, 24 maggio , alla stessa 


blici e delle amministrazioni da questo dipett- 
denti. ti 

6. Nomina di due assistenti alle, cattedre 
istituite presso l’Istituto forestale di, Valom= 
brosa. 

7. Un decreto ministeriale del 20. ottobre 
1868 che conferisce. un posto’ gratuito nel 
Primo R. Fducatorio Principessa Maria  CGlo- 
tilde di Napoli, alla‘ signorina Atlele del’ fu 


La:sinistra. non è. mai stata nè è che 
una minoranza, tuttavia essa. è riuscita.ad 
) avere una Commissione tutta del suo co- 

lore;.se si eccettua. l’on, Torrigiani, che 

fu ereduto degno d’entrare, in grazia delle 
sue opinioni sulla libertà delle Banche. 

i La vittoria. della sinistra, è stata com- 


onorevoli» Civinini' e Brenna; nessuno Vo- 


È “ato £ È si porigano , sotto l'aspetto dell’imparzialità: D È 4 snai : | Stefano. Mancini. 
+ pia. Ma chi gliel'ha assicurata? ; | prudente’ di scansare il pericolo d'un voto | non RI adore” il'’oredità: ali ven il Patrie, che il barone di Baude , ministro di RE Ma derit | 
sr Gliel'ha assicurata il disordine dei centri traricorti e t Pil GE, gici A (2 | Francia.ad Atene; è arrivato in quella città | . la VERRI ARTO | 
: contrario; rinunciò. ‘alla ‘vagheggiata ri-.| tribunale. di. Milano. Saranno tutti nomini i A ini industria e commercio, in data del 1° giugno, | 
e-della destra atta accompagnato dal:signor-Delyannis ,, ministro È ci È 4 | 
in PE gldiear Rice Lr forma e del suo progetto non ritenne che | onesti e perspicaci, ma nei colleghi di cui.| degli affari esteri, per risiedere. presso il. re, | CO il quale si determinano, le AE | 
n° SERI icaro quan io (06 fa mi gin ran i provvedimenti ngcessari ‘a’ ristabiliré 1a | scruteranno la “condotta, ‘anche senza vo- | che vi passerà l'estate: Pepi ha; arte ca \sgiaesziona a i 
di presentare, alla Camera dei problemi | libera circolazione. ; i lerlo! vedrafno in avversario da condane | | Le isole Jonievhanno » perduto» tanto: dopo | votate N Rao pai ea) | 
così importanti da risolvere, come quelli! Due anni dopo©ha' creduto: favorevoli*| nare od un amico da. coprire. l'annessione al eg il tri I 
ì ioni ; A È + ginî 6a eutraliz= : 
contenuti nelle convenzioni, nello stato pre-'| je circostanze, per riproporre il passaggio | , UN deputato di sinistra non potrà  ve- cotenna ROL 39) LASA fitivi: 
sente dei partiti, non. fanno d'uopo altri della Tesoreria centrale. alla.Banca. e vinse | d910 nell'innocenza proclamata del Civinini mente Atene © Corfù e si spera che questa città P ARLANENTO ITALIANI 
criteri ; la prc st Commissione è cri-.| nella Camera, mà il Senato combattò che l'accusa di calunnia FARI Cri- riprenderà Ja sua antica prosperità. ila 
bg Di hà » ret SAIETRE respinso il progetto. Chi avrebbe mai cre- | SP" ere = remericè GNIS- | ‘ogliamo dall’ Osservatore triestino il. se- DEPUTATI «» 
on solo la destra ti di SelI SIERO duto:che quel: voto;avesse avuto;tanta in- per Ù a ti 0) ARSA giiente dispaccio telegrafico : 1 fi CAMERA DEI ) 
pl a a a di Dl dt [Do pr dee | o pipi pena | man ever 
cogliere ‘i lo! ia fnoli 4 n ervennero. al. meeting. de? giov: chi, x _ 
schiera di loro propri amici, ma uh’ buòn De Raro! in tentare; un'altra volla,{(uesto vizio è così evidente che noi.| quale:procedette, tranquillamente. Vi fu ap- Prestbztizia DEL PARSIDENTE MAR: 
nimiore “li diedero ai. candidati. della; sinie | pg gta prova: L'opposizione sortagli con- | vediamo già a quest'ora dimandarsi:che | provata una risoluzione;: con cui si chiede che | La seduta è aperta allo ore 1,112, ole sole - 
stra, “Sono i Toro' ‘voti che :hanno: fatto tro nofi ha stosso "le sug idee, nè destato | l'inchiestà-sià fatta pubblicathente ‘e con | 1a classe degli ‘operai sia rappresentata presso | formalità, + ‘ su 
ito daro. geeati eg sua mento il n ha ana tutte: le. guarentigio giudiziarie, Ed hantio i biro) della' città e presso la-Dieta prò- Rito srgolà sopra pred ri 
A è 4 i . | alla convenienza di affidar alla Banca-il: ragione. Per questo lato non c'è a fidarsi. | + x n ; 
È Noi ipogea ipo ge e servizio. della Tesoreria, ma il’ voto dél | dî nessulio: NÒ del'modo'‘con cui sarà | Si legge odi Ha ni generale que sia olriedo che essa sia mandata alla 
Ni mento, fuorch ita Lelio Dit Senato fu decisivo, e dal 1863.in poi non | condotta l'inchiesta, né delle dimande che ecco del 90: - ana Commissione che si oscupa, sl progetto sui d'ezì, ! 
o ion ie di poser ù Îa | ha: più pensato di ricorrere àl‘Parlimento; | saranno ‘fatte ‘o nemmeno della fedeltà con | ;,:g Ro e io" 9 Rrifigibary, a tto niE |] Meraio dlegiorno. resa Î 
er A i 2 ole cu nè osato di compiere il suo  divisamento | cui ‘queste dimande 4 10 risposte saranno | pito, “All'ordine del giorno v* era Ja seguente | | Seguito della discussione cel progetto di legge | 
P ; A ti | * ® . Pe Ù i i le 
4 flessibili, volevano accertarsi che niuna eo > qenaprini consegnale A-pratocolio, proposta: aprender proposta, di h*gge del deputato 
Rd : Le' presenti: condizioni sono' assai‘ più| Il tribunale: della Camera , quando ON | ©d La nazione:bdema ‘dev'essa, in presenza | A1yisi per provvedimenti relativi aghi istituti di cre- 
concessione, sarebbe fatta.e chele conven- sfavorevoli. cl Ile in cui | riesca” eletta come’ 1° ultima Commissione | degli imminenti: conflitti ‘esteri; incominciare. |. dito, 
par 3 sani ; i che non fossero. quelle. i 39 13 imenti: confì x i 
zioni sarebbero ‘irremissibilmente:condant=| <;. travava-il' conte: di Cavour 5 e«niuno | sulle convenzioni di finanza; . sarà diviso | degli esercizi militari ? » | ‘Svolgimento della proposta del deputato Ferrari 
nate, 5 n ha È in due parti, delle quali 1’ una cercherà « Gli czechi continuano ad essere in movi- | per un'inchiesta parlamentaro. genta ik co 
È può vantarsi ‘di avere autorità pari' alla | ni 2, 8 | uncuvo pieni LL Lalla prissima minniana | nonti 1a: Regia cointeressata de 
Ma.non avevano. altro mezzo-per:Ta8-- sua. So egli, mentre. sopprimeva. ;il- corso di far risultare colpevole l'on. Uivimni © | i°- attro nuovi. meelings. micosi 8 plan 
UE ® n la >, , eni ji ti n, n Th) A 
giungero quest'intento , faorchè' dî unîtsi | forzato; ha creduto: convenient di non in- | "tra, l'on. Grispt Della" verità non” sÌ 00- | "°° inoltre Ja polizia scoperse a_ Praga una | deciso che BE, a o ordino dl giotmo ‘sono 
alla sinistra ‘e darle pretesto di dichia- | ,i CEVA] ; id Ila B il cuperà nè l'una, nè l’altra. nari stamperia ed una litografia segreta. » messi prima altri progetti, la di cui discussione 
rarsi come la reriaagioe degl'interessi SRIArO dei MESE di di de a rsbe I risultamenti del processo "di air È I giornali inglesi del 34 hanno per dispac= | può du lungo tempo. Propone che la mozione 
dazi de servizio della Tesoreria, perché tti li abbiamo raccolti: L'on. Crispi dirà| cio da Lisbona, 23 maggio: Ferrari sia svolta prima degli altri progetti... 
{ dello Stato? t o|insistervi ora ‘il'‘ministero, mentre nosso pubblicamento i fatti pei quali essi di- w Ta "egint "hi Vifiolo intende di par- | ess. La Camera ha pria A 
cn La destraed i centri. potevano disse” | rirzato non sî può togliere, ed il ‘voto del. | venterebbero. soggetti a dubbio? In questo | tire per l’Italia, via Bordeaux, l’8 giugno. dina del peo MD Dio percià prima! 
o, tire ‘e molti dissentono dalla sinistra quanto Comitato. prenunzia- quello che darebbe | caso può farsi l'inchiesta pubblica. per «Il re prese parte, come di consueto, alla n Ra derma. lo mon voglio ora discutere se là 
a - a'’principii, ma nel giudizio delle conven | Ja: Camera ? i vérificaro i fatti addotti © decidere ; ma | processione del Gorpus Domini. » presidenza abbia avato trio o ragione. cui 
nta zioni mon ‘vera: discrepanza. I colpi. più.| “v;‘pa dello névessità politiche a cui la spingersi in un pelago come è quello di| E da Alessandria pure Ho il pn DISSI: La, pensioni ont avul c 
nia, acèrrimi furono ad esse portati non dalla | rrudenza consiglia di cedere. Ed è meglio | un' inchiesta. generica sull’ onorabilità dei | . «La A Rea to ai repo e coremA. Avrà avnto ragione, ma mine 
o, sinistra, ma. dalla destra; 16° obbiezioni. | dj: cedere in’tempò, affine di salvare i.| deputati riguardo ad un'operazione È " po fa Sublime Porta ed il governo del vicerè, | io propongo .che la, proposta LEI inno: 
pr: praliche. più convincenti. vennero dalla principii, che “cedlero troppo tardi, quando. | nanza’, per dare ‘ima padeaivo E si E smentita. ufficialmente. . Le relazioni fra i prima d'eta alga, cosa Pre i 
| destra’ é-non' dalla ‘sinistra Chiunque-la"| codesti principii vengano da un yoto più | troppo, avvonlatamente Pot, de AI due gabinetti non furone mai più cordiali. ? | L‘Camera decide che la mozione. Ferrari sî 
| destra ed i centri avessero eletto pèr corti | solenne clie' non sia quello del Comitato; | ingiuriose alla fama altrui, sare! A he nb Scrivonò ‘da Costantinopoli, 20 maggio, all svolta subito: Quo dl gra! perg te 
| porre la Commissione;.sicuri.erano sa — :| compromessi per. l'applicazione difettosa di debe che rata n sel Wpagki cnr E DA fa ieri ne 
causa delle convenzioni non ci avre che ne fuifatta;-Sevieri «era scusabile chi viamo ci par mMpos detaa nae € L'avyeni Lor nre el suo | giunga il Diliro, che si è mandato a chiamate. 
josa avuto, de' difensori; ma‘ almeno ' essi ti | non voleva rassegnarsi ‘al' voto del Comi- Da cosa La SPERO TINI reina = ag pangioo de ogni sorta din: le: setta è se, pera EA La 
poi avrebbero «avuto degl» interpreti. fedeli. ©-| tito, oggi non lo sarebbe, più, la nomina pngrast trighi per allontanarlo da.Pera, ediil principe] \,raordinario. — I deputati presenti sono. molto: 
gl riconosciuti dellè' loro ‘idee; «de' loro pen della: Commissione: dovendo provargli, che la ‘nostra. di Gortchakoff, «il quale da o SCOr- | numerosi. tazione. 1 
ses a onvinzi 6 I ; ibi i i i lrn dispiacere il'suosubordinato spie-'| .4 sinistra si scorge un' insolita agitazione. In 
cos: sieri e delle loro convir ioni, oro intempestiva sarebbe, una Sitter #1 a CA Sti ecc appoggiava sincerà- | vani sesti di quel partito si discorre molto ant 
" sta: del rigetto.sarebbo stata svolta.e soste” | blica 6 che Je sue conseguenze polrenBero, | NOTIZI E ESTERE GO 2 tentativi degli avversari del generale. | maramente, e vari deputati di sinistra si stri 
i nità ‘salvando ivprincipii © rle-massim® ; | esser. assai. più!-gravi di. quelle che deri- c Lo cuar sembra abbia voluto tagliare il'| gono specialmente attorno gi rca a Di Di 
T.. che ia fatto’ di credito ci patè gran parte | vano dal'voto' del Comitato. i "| nòdo,.gordiano;, facendo ie latne cage ne Prg peter RESA 
sÎ8, Î; i professino, e che | ‘ zena Role Ra snai ron; doveva approfittare del suo tongedo; Igna- : bri tima 
Ps | delladestrao Sn i. inch i e i leggi nella Pulrie dl'U#", .. ;;° | tie rimane Brno. ai con grande malcon: | Penano,frattano fut? IMRITE Lg 
se | hanno:l'obbligo er ee rs più:pro= | “Gli onorevoli. Civinini e Brenna possono | «'Pareechi giornali francesi ed estérà, datino: | tento: d'Ali-pascià er di -Gortchakoff, il quale.| mesto d'attenzione) 
LA paggeria s<sere condotti da un sentimento di deli | il- programma delle feste! che: avranno do potrebb'essere sare passare lungi dagli |“ semimami. Leggo prima di tutto ti el 
OSSOL Or OO NO te ripeti nzatat biafta Ii i ui razione solenne del ca- Net Varia. di miele. della mia proposta. (Vedi il numero di ieri) Chi 
od catezza a dimatidare l'inchiesta; molta Pra oe Mino (ICE el il nome dei sovrani peer "gap d’insorti cretesi furono posti‘in Rico SETTE sarebbe mio proposito di ne mei 
ni do'centri è, stato ini buona genio lè quale è, roppoing@nta | ehe devono assistervi. Crediamo*dî dover fat | porta e trasportati ‘a Sira a bordo dim vo- | ir nulla di MO. Mt Dita questa proposta: La 
Pa Pi pa CONIATO bîone di cFaders "la | per ivedere«lo scopo «vero ichegli avver- | ciiyscere a’ questo riguardo 10 ‘stato ‘reale | pore, austriaco. Sono detenuti quattro sl, ma » Lago per o ca O poveri ale 
dg logico, che sì à Tag È a, difetti siti proporigono con questo NUOVO! | delle. cose, Sono” di fronte duè sistemi. , Uno | }ora della loro liberazione ‘non tarderà a suo- Ost ico deve risuliare e sperò fistlleràò Sewi 
le. politica «ci;abbia influito più-che.i. : può anch'essa avvicinarsi al pà- | consisterebbe. mel. riunire, per, preset | nate i pi 7 sarà un eccezione, ehbene, tanto peggio, ma'che 
nodo evidenti delle convenzioni. — so affermativo: ma noi, fuoti, del ,caso. | questa solennità, i.sovrani delle, potenze, del.| -.q il:sig.Rengabò ritornerà quanto prima | 6a si sappia, si veda, alla luoe del giorno © del 
eni i $sto è un indizio ‘gravo “dhe | rore 8 ohi dinnanzi | Mediterraneo 3 l’ imperatrice dei. francesi, Il | Parigi, mon'convenendogli ilisoggiorno.di Co-.| subblico. 
quel E questa P VAGIETIAI di col fo, | invcui V'on.vCrispi iL rin sultano; ‘l’imperatore d’ Austria; il. re d'Italia, | stàntinopoli.' D'altro canto anche Fotiadè-bey | " Allorchè si fece la Regla, corsero dello yovi* di 
uao raccomandiamo alle meditazioni di..coloro, alli Camera uti fatto ‘preciso ; dall’‘accer- il re dei greci. Si assicura che si stanno at-"| non'si'trova troppo berie' in Grecia: » corruzione, corse vocé che si volesserò cointeres- 
iL iuali st" ostitta no‘ ‘richiedere una» di- to del quale potesse” mettersi, fuori ib re del greci Si tenevo gu ‘questo soj- t iii ny Le errata 
08; seussione, pubblica, 6 domandano il titorso Geibio un atto di corruzione a carico En renga o iene TT] tocca la poiica. sta Rip “pp: prati 
N Ù <Pevgs a a ra Ù S i en: i 
Di alla: Camera: ‘contro: il. voto del Comitato. - qualché deputato , persistiamo nel» s0- | ° «-L’altro consisterebbe nel, far sprr=si i FI CI ALI fazione crebbero ogni giorno più. La discussione 
Porchd ulia'nuòva ‘distussione? - stanére che T inchiesta” non' potrà essere | questa festa della Lp ga FeNica LIE A | i d Hicde logo a sospetti che finirono per dare luogo 
piatt SRSTEATTRPIE INFIRIRO 3 | SR sp OR CELTI gio al- | gitto, coll’assistenza di alti pe NT J d un processo. 
aber. dar mol dall’ ‘ministro ‘della, la fmmessa 50, NOn facendo RO TL Loi ’dai diversi. sovrani per rappresentarli, m b: i ba chiede la parola. per ‘un’ fatto” per- 
- nanza di ditendere i st progetti,, respinti | autorità giudiziaria ed uno sfregio So ;l granvisir pel sultano ; il sig. di Beust Causbiia Ufficiale” del 9 Gortente | cone 
si dal Comitato, senza: chevalcun suo amico | ni orande' alla Camera stessa , sla quale l'Austria ; il generale Menabrea' per Pita-| La Gass eRmRIMI. Questo processo commosse una 
spinte prg gi i ‘ad'invo- Liga tte ‘archbo sempre nella condi- per Lane talle ‘altre potenze. Non'è stato.sta- | contiene: È ; gravide città e poi tutto il Regno: lo non' voglio 
sorto a sostenerti! od’almeno ad in d'ora ifhanzi sarebpe Seri Lira vanità lia"e così delle a po ciò’ chevsi‘sa di’dertoy| -1. Un'R:*decreto del'15 aprile che -intro=.| Sctare di quel processo, ron del giudizio che vi 
i care. per essi-le circostanz attenuanti? . | zione, di. sospetta, sogniqualvo: di bilito ‘nessun piano, m Ni ile ‘avrà Togo dico alcune modificazioni negli statuti: della | fu pronunziato. Ma voglio dirvi qualche cosa del- 
lol si : pi i alga 4 hi ione di finanza .@ di |\x“che 1’ inaugurazione del canale avrà ‘oso | due i credito in Bologna; stati | y° estrinseco di quel processo. Prime effetto 
Jo d del diritto della: | votata «una -operazi + lare di credito in gna ; l'effetto estri q 
a Niente v'ha dî più sacro de io bici P Di il 16 ottobre, stagione favorevole in. Egitto | Banca Pep decreto del 20 aprile 1865: | fu il clamore pubblico. Il processo non poteva e>- 
Ri difesa; nia è ud dititto che. cafe, soa Milano ha' stabilito ché | dal punto di vista del clima e che, que Apri spera Fa di Cittadini che sulla proposta | sere più commovente, più oggi me 
p } deve esaminare 80 gli conv processo di ( 2 cero gli | gurazione si-farà collo, maggiore, solennità..» . Un ni da 9. M il Re von | effetto ful’ intervento di undiei dep’ im quel 
fonz3 \ d x (gl. e i calunniose. sparse contro gli | £ x LS del ministro. dell’interno, 7 
esercitato, se le» condizioni delle. voci La ‘Patrie del 4° scrive: 


è del' paese gli sfaîio “propizie, e’ se’ pér 


Î 
processo.. Questo intervento, non, Jese. l'onore. della 


Camera, ma esso poteva pregiudicarlo. Un terzo 
effelto esterno fa di trovare il. resoconto di’ quel 


processo: abbandonato a: redattori .0 incapaci od. bertà? 


inesperti , i quali» diedero ai dibattimeti mile 
forme diverse: Non è come alla Camera, dove, an- 
che'uma' frase inesatfamènte. riferita non torna, a 
danno o ad oltraggio del deputato al quale la si fa 
pronunziare. 

I'resoconti”di*quel procésso furorio ‘pieni d’ine- 
saltezze, di varietà, di errori. 1 

Ma Bavvi di più. Da questi resotofiti incerti e 
differenti risulta un fatto doloroso, ed È clie molti 
nostri colleghi ebbero a soffrire certe. interroga- 
zioni sulla domanda d'inchiesta, sil Voto dei'depu-' 
tatiz-sulla responsabilità» del. ministero-nella- do--.. 
manda d'inchiesta... 

muamva domanda la parola. 

XERRARI.,,. sulla; dimissione del presidente 
della Camera. Insomma ci furono discussioni molto 
delicate. Quale è ja conclusione delle mie pre- 
messe? La conclusione è, che ‘urge un’ inchiesta. 

‘Altra volta Se né fece' tinà' sulle ferrovie meri 
dionali. Adesso ‘il ‘caso è più grave, poichè ‘trat 
tasî più cho di ‘v2ci gravi. A- questa inchiesta si 
potrebbero fare due. obbiezioni : la prima, che. la 
inchiesta fu proposta all'on. Morelli e. respiuta 


dal Comitato.- Si potrebbe dire che si propone una,,_ 


cosa giù respinta. Ma la condizione è ora mutata; 
oggi.dopo. il processo di Milano”, dopo i resoconti 
e gli articoli dei giornali, l'inchiesta è indispen: 
bile. 

è Si potrebbe anche dire ‘che si propone un’inchie- 
sla in un processo aucora pendente, esigendo l’inter- 
véntò del potere legislativo mel campo del potere 
giudiziario. Io mi sono fatto un punto d'onore. di 
farvi queste obbigzioni. Avrei errato facendo la mia 
proposta. se. si avesse, potuto confondere i due 
provessi, . 

Dinanzi ad un tribunale si agita ùn processo 
per querela. di alcuni contro un articolo ingiurioso. 
Il processo è circoscritto. Un individuo.è. sempre 
un individuo. Ma qui di che cosa' si ‘tratta? 

To vi ho proposto ‘una inchiesta generale. sopra. 
véti corsò ai dannò di tutto» il» Parlamento. 

Qui non ci è nessun individuo in, causa, 0 ci 
siamo tutti, Un individuo potrebbe vincere a Mi 
lano e perdere. qui, e viceversa, To non po:so am- 
mettere l'assimilazione fra due processi che non 
hanno relazione fras dis loro». 

L'esito dell’inchiesta sarà quello che sarà. Frat- 
tanto îo mi dichiaro all'infuori di qualunque con- 
siderazionè di uomini odi partito. To. non so 
nulla, non conosco fatti nè nomi. Anzi, io vi dirò 
che ho copiato la, mia proposta dal testo di quella 
ehe fu fatta nel 1864 dall'on. Mordini. Dirò di 
più, che noi abbiamo. ora sotto agli cechi un di- 
scorso dell'on. Bargoni, ora ministro. Noî facciamo 
nostre queste parole ;. perchè. crediamo che l' in- 
chiesta deve essere accettata dal Ministero, da 

| destra e da sinistra. 

ROoNcoMPAGNI, primo inscritto per. parlare 
eBtitro, dichiara" che cede volentieri: il.suo, turno 
al deputato Givinini per svolgere-il suo fatto, per- 
sonale. 

ordina; La Caniera comprenderà»la 
sizione, e spero mi lascierti perciò piena libertà di.) 
parola (Sì! Sì! — Parli). L'on Ferrari! disse: che 
al processo di Milano intervermero:molti «deputati, 
main quel processo mirsi attaccava. come: morto 
politico ed io non poteva difendermi; Fortunata: 
mente io sapeva che'in' quest) aula» questa; difesa 
‘mi sarebbe stata concessa: } 

Mi si accusa sempre d’essere passato da sinistra} 
à destra. Archie ‘l'on. Crispi ratomentava; questo 
fatto importante nella-mia-vita;. 


came domanda la parola:per nn falto peren | 


— sonale. 
civanani. Altri aricora ritordarono quel fatto:” 
È,;vero.;, io, mi staccai. dai mièi antichi ami 

Prina, della guerra del 1866 io aveva un’opiriorie” 

che ora riconosco erronea : io non credeva logica 

la. guerra. di 
(Siamo dolenti che la posizione dalla quale parla 

loratore c'impedisca di seguirlo con quell’esattezza 

che.avremmo desiderato.) 

orwamami. Ayvenno un altro fatto : quella legge 
che l’on,. Grispi crede offesa, se’ si chiama legge 
Crispi, come potrebbe. offendérsi l'on. Ferrari se 
si\chiamassa legge Ferrari quiellà stll’ asso? ecclé: 
siastico:? Ebbéne, ‘io lo'dico francamente, i0 fui 
contrario a quella leggo, ‘@ se l'on. Crispi venisse”! 
a riproporla, io, da questo banto' di'destra, torfiei 
rei. a-votaryi contrò. È #74 

orispri. Benissimo. 

OCIVININI. Io sono qui entrato con intiera fidi: 
cia,,,ma ho visto chie le leggi” che! questa'sera i 
chiamavano illiberali ‘ed infami, ‘l'indomani biso: 
gnava trovarle buone. ansa 11 at 

Di. che cosa ho io accusato Von, Urispà® L'ho 
accusato | t cercato dî fare ‘na combinazione 
ministeriale che non è riuscita. Ma, o'signori, que: 
sto è un delitto che, è proprio a tutti gli uomini pe 
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Durante la guerra io dissi'‘sempre’ elid id di-' 
veva,.o; abbandonare. la Camera o seguire altra via' 
polidca che gi conducesso d qualche ‘cosa. X 
La guerra finì, il paésè era avvilito) il governo’ 
indebolito, i partiti. disordinati. sr 
Io, ho detto’: Il'più debole è ora Ri governo, e 
sono passato con' Ti. ' È 


Qualcuno a sinistra deve sapere clio 0 per in." 


dola:sto, piuttosto. coi, più deboli, che coi forti. E 
Do sapgre che, iò a Palermo 
a ad uno che' eta 


mano 


RA880 1; o 5 
Bisognaya. ò,.0he, ApPando ssi la vita polîticà ‘6 
che seguissi altra via. vanità! forse mi” fece 


credere, che, a che. cosa. Ho guar 
dato, indietro i si Tse rim 
to: Non mi 


passaggio, le. macchine. cominciarono ( Movimento) 
e.ne citerd una. Mi dissero, clericale perchè vofai 


contro; l'articolo 17; della legge. sull'asse ecclesia senzàirovarne» ino: leniio (che. mi, appartenga; Tro- 


stico. ni 
Qgni giorno mi..si, faceva, 0.questore, ‘0 ségre- 
tario, 0, diplomatico, in. Egitlo, eppure, non sono 


rayo. tanto:.di. vedere, (Si. ride), 
Le macchine allora scoppiarono da sè. 


È l'afticolo 


mio chè 2, Forse per avere 
dî pensare a modo mio?" 


\ Ho io forse mai parlato. e votato contr 


mente 
era în contraddizione. colle mi 
gione contro, il clero, 

Anche Gladstone., cambiò 
guardo;.. | ia ne 
s ‘Inogni’modo-rileggeté i mici scritti e condan- 
Datemi ‘se fò ‘maî scritto! alcunchè. contro la li- 
bertà. i î ca È FORI 

Viene la questiore di persone. Ma molti che 
Slo SRI, 1° trovar pit 


d’opinione a qui 


‘vole ‘Rattazzi? (Benissimo) I 

In ogni modò io posso|portare,alto questo 
cioè, dî ‘averé, mai, usato rappresaglie. contro.i mie 
avversari. (Bene)... 1 

Le, grandi, accuse mi, piovvero per .il mid di- 
«scorso sulla questione romana, Si preserd'le” fre 
staccate, si presero quelle che mi erano contrétié; 
non una sola di quelle che' potévano fat: palesé la 
verità ; lo si stritolarotio por'farmi védérer amicéy 1 
del’ Papa @ ‘quasi’ plaùdente alle, stragi: dèi mi 
amicî che si trovavanoa Mentana.-Ebbene,io,qui, 
potrei ripetere le mie. frasi stesse. e forse, mo 
miei avversari si vanterebbero. di averle propu) 
ziate, tanto.in esse spiccava il dolore e l'ira per, 
quell’eceidio. 


Non confondo però tutti i raiei avversarivin? tif 4 mio'/operato. 
fascio, Anzi, da molti di'essi ebbi in'questirultimî0o | i 


giorni prove di amicizia @'di' stima: 
sun pomaTo interrompe. 
crvinini, L'on. San Donato non .mi-;inter- 


I principi che io ho rinnegato si chiamano forse. hino: d’ingegno anch' 
Ton. Crispi? (Bonate nane 


specialmente gli on. Ma 


POME Hi Hond) parare per dr tito 


sonale l'on. Brenna. Ù 
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che ‘cangino. 
S| IÎoni Civimini fa direttore’ di'un' giornale: 


di essere capace d'inse! ‘ 
RZ | 


ugile si vedono Hiscdpne 

eputati, fra scorgiamo p 

mcini, Mari, Guerzoni 6 
GIQLTA 


mrenma. Mentre parlava l'on. 
desieiale “x 


1; Civinini eangi; purgja suo, talento le sue 
ni, Uomini a cui mon hatte il cuore è meglio 


Bb 


rompa. Io. parlo per un fatto personale e spero Hong} fu sua quella: ‘disgraziata; frase-chè. mi ;su: 
che egli. non vorrà far. prevalere le, sue 
fronte di quelle: della Camera, 

Io ho scritto contro îl ‘capo della sinistra‘ ina! 
ho scritto anché tante volte! control ’orivtla Mar= 
mora' e ‘contro’ l'on. Massari; e sono: sicuiiòr che: 
non invocheranno contre di; me l’articolo-.228-.del: 


idee ‘a 


Un giornale che appartiene ad/uri; (deputafa)-si 
permisò perfino; d’attaceare gli.elettori. del mio col- 
legio, Signori; se. quel, fepntnio sì SE 
ad.essi, non, troverebbe, né birrìi, 


Nagai 


ga 


cittadini liberi che gl’ihsegnerebberò 

libertà. (Benissimo) oTq 

‘Ma '‘clie non si è detto;? Si è, detto, persino] che 

© un*ministro» abbia: «voluto, fare, pressione val itri» 
unale. H 


i seltazii, 
îl tibpelto alfa 


"9 


Ma, veniamo. alla, deposizione, del signor Grispi. 
Voci. Forte! forte ! A 7 


dome dite iiopa vi ain't 


processo ha ‘provato 'éhe find'dal’19 gertidio lorio- 
revole Crispi ‘sipeva così bene! 16 rros6) *clio:ngnime? 
‘formò:jl> signor davallotti. - 

L'on. Crispi (con ixzpeto), non venendo alla Ca-. 
mera ad: accusare un suo collega che egli credeva 
colpevole, fu allora sleale-al sto puòsò. (Movimento) 
. miia@. La pregherei on, Civinini'di voler! mo! 
dnerare le sue parole.” Viso azaty SI 

onmisrr. La lasci parlaro,isonb sfoghi di'rabbia. 

rms. lo faccio ilemio, dovere... 3 

orvimani, Ho voluto per un, momento persua- 
‘dermi che la convinzione dell'on.’ Crisi Pitta onie- 
Sta, che egli avesse avuto" det dati, ‘did ‘0081, delle? 
‘prove. Ma egli''lo' Ha negato 'Egîi ha! Wovato! ur! 
laftitolo del ‘codice falto «a Wateld*d'itnputati; von did 
cli era nélla mia condizione. Liom 
fad'altai voce; mi obblighi. il. tribunale, ed. a. bassa 
ivoce soggiungeva : noù mi potrà obblig; re. . (Mc 
vimento) L'on. Crispi volle persino influire ' sùl 
Igindizio dicendo ‘chie non Vedeta''ditatizzione nel- 

pel ‘quale porsi’ querela! Ratto iovo è 
strabo'! ‘L’ori. ‘Crispi io trovò !»una parola, mom] 
funiIgestà a me? favorevole. oemenelle son jduii | 

L'on. Crispicaveva rim) mente ‘la +legga. ;Grispi;, 
Egli era convinto; della, mia reità,, ;, Dà 


the FànN 


si 


Sofia api 


di tutta la mia vifa, metitre | 


i Voi però non potete farmi più male di quello: | 
che îi''a vete fatto: "Pitto quelio;:cheTio. potetla ite- | 
merò ‘da ‘voi; voir lò. avete» fatto,vdi più,non potetet7 | 
| Voi in'avete fatto ‘un’inquisizione? I0;/s0n0; stato, 

a Roma, «ho; vedujoy; ho, passeggiato,, ho, 


usato. 


l'on, Crispi. Lino chiesta. del. presidente, sd | 
Voi imnalbatò sUMal sostravtasta uti fvo- lamafo a, di li elementi ‘pa i 
malg SURE COAToa , ggo- | 0. a darne gli elementi ,, parlai di ‘quelli 
lete icha'néi temiam! che ci dtd gi Oh! (ché o di eReata avg, gior PAR 
allora è finita per la libertà | Hlici IRANOZIO] «11 } 2rez iii 
Mi condannerete ? Quale è Ta mia colpa? Per- . .‘Guwisiua' (con itipoto). È tempo di dite vl 


Io sono povero. Potreste percorrere tuttabla' terra; 


to, 


Perse sarà il mio ‘delitto quallo 'al'avoroi ct plat la 


id 
Hof ocgrpgio pagati a, conquistare la Sicilia. 


! danni, L 


lo 


| jl' Signor Sénzogrio» Me i «presentò: il: deputato! 


a Si t unTAto One, Sì 
qualità, ma_non erano' fh conffitto ‘Che Alfora. 1° 


putati, tut! 


d ; parlato, (nom eraivdeputatos! s* f x vt 
{ma nessun monsignor Randi me ne ha fatto una | Jo: non digh.arai ;fle, mie, conyinzioni che, sulle, 
‘colpa, come delte parote-@>dei gestt mi ha-fatto- cose chiestemi. dall’imputato, e dietro insistente: rie 


del diritto di parlare e altri; 
Ve STIDO 


concetto; |Si,aggiunse; che. bisognava, ant 

veretò una; madre) povera, alla, quale ho,il rimorso. ‘in fondo Holgini Ebbene, A polare a 

di'avere tolto, ciò cha ayrei, dovuto darle, una s0-, 19 gennaio. 1869 sono a me ignoti, posso dirlo sul 

i Oppure ono. rella.che vive del-suo, lavoro, troverete uri co) T 

riusoito. neppure, a,.vedete le Piramidi, che deside- modesto impiegato in una Società" della” quale 16: metto discussione. 
norevele. Crispi è avvocato. ad. 


mio onore 


l'odio. di, tutta, la Sicilia, cioè quella fcase.che. 


politica è una galera per gli uomini the né 
iio'‘ità missione e nion un mistero; e‘ bisogna 

uîs troppo: (passare per molti ‘dolori. 

| Jo,non.mi lagno. delle. contumelie, delle 


ni coprono gli avversari, E il loro mestiere quando ; 
tentano di abbattere questa' meschino figara ché 


er fatalità o per cuso!si° è! distintarin questi veni 


(lo nom conosceva il, direttore del Gazzettino. 
chè anzi fui da, quel giornale censurato. 
giorno ‘vennero da' iie-îl signor Cavallotti' è 


Oliva.bil i 39 
(Si. parlò, di quel maledetto articolo,ma il discorso, 
Versò sulle generali; ‘quei signori si mostravano 


desiderosì' che i0 ‘Assumessi la difesa! 
Ta mid posiziohe! era: delicata; io parli del: pro= 


1a! casso; delle possibilità di difendersi, della mia, gppvie 


zione che l'articolo fosse un libello famoso. Promisi 
che se mi avessero avvisato tre Igiofni prima ‘del’ 
‘dibattimento avrei organizzata: là difesc (Voci: mon- 
tato vlmzimacchina) No; nom dissi, ciò ;. quella, frase. 
è Gna jpepaBna. possi 

Domando se è ‘un delitto ‘quello che ‘ho detto. 
Dopo not se ne parlò più’ e non vidi! più ‘quei 


mremna; chiede la, parola. 
crises. Dopo io scrissi una lettera, che una 
indiscrezione affidò ‘alla pubblicità, ‘ima “in ‘puesta' 
lettera ‘non ‘troverete vuna' sola’ frase” di cui un 
ubftid) ompsto. potest vergognarsi. si 
Dopo, mi si|scrisse, ed ie, risposi, che, avrei dati 
i mezzi per, la difesa. Prima che la mia lettera 
atfivasso ficevei ‘tn' 'telegrammia! “edsi concepito» 
& Priocésso! fra! tre giorni — prega avyertirmi 
norma: difesa;;,s8, risponse,: mia ;letfera. Immedi 
tamente, risposi per telegrafo a. Cavallotti : 
sposi ieri, sera — Conviene che cliénté venga è me. 


Uh Giorio ii furono’ recapitali due! biglietti di |} 


visita: Avhilla/Bizzoni; 6 Cimonb  Weill-Schott, 
To non; conosceva meppur di vista il signor Biz: 
zoni, ed; allorchè egli si dichiarò direttorè del Gaz- 


Ctrispi diceva) ‘zeltino Rosa, io gli chiesi l'articolo idcrimiingto! 


AO Tétto} i0/esprassi layvisorehe noni vi ierai 
ibello. i f | 
L;;on, Civinini. Sistara che fon, tale atto io Ca 
cessi pressione. Egli ‘disse ciò, egli che ebbe quella 
del Mimmistro dell'istruzione’ pubblica’ è del prat 
delito del'Corisiglio. 0 On £-Oîn!:) Eppoi a Milatio! 
tutti dirigevano il processo, avvocati, testimoni, jim»; 
meno il presidente. (Marità) — 
mms, Prego-di nom-togliere il-rispetto-alla ma- 


he. sinpi a, che gistratura. pe PRI è 
ii quali compe- cmd. idente di quel trib: 
0 Ron Li lial lebbesî" figuardi Rica il GIRI pie», Per 


ri$pi (tre ore e mezzo io fui da lui torturato. Mi si do- 


Plitaio serhai. il segreto ed.in parte 
Lg asserzione gratuita. Al tribunale 
fiello lle avidi detto iti ‘un’‘erocchio 
falla dissi’ di quello che”%tiiFa'Gonfre 
d to del’ miò gabinetto (Mormorid). lo: 
i attaio' dovere. cole 1 totrsrtottboM 
«dra Milandinoni era’ altro:cher un: testimoniò ; 


ws); Non'imtertombpa. 
omasei. Mi si è. fatto,un delitto di, questo.mio 


Î fatti, antecedenti al. 


,,@ Sopra questa affermazione non am 


Si è detto’che ‘vi fù calutitiià. Ebbene 6 signori; 
calunnia è un reato;*sersiétà canvi:ti he da 


ql 


le persone che ebbero 
0? No, o signori, e Vinganmereste a partito se 
“lo eredeste. 

Il ministro promise di preseni 
emissione della operazione delle’ 


al 


i conti della 
bgli è questi 


zioni 
PWD ivi deprerzae |! 


so, no-| 
rg che 


de l'animo mio era dolente della sua; 
le. mie convinzioni sono oggi quello che, erano 
bb gori de. SET ci” Piiinirerd ehe fo 
{ ero) ‘nell’’ertore ,nè'sard Nieto» (Ohitrahtjo A me 
remo, di provare, la. rettitudine delle, mie inten», 
| gioni: nè vincoli, nè riserve mi tratterranno. Dirò 
{id quello ché so (Vivissima agitazione. — 


pestricnes 


è manda. oasi. fer nnaealat na lol 0 getro) 

| gm vamini E on» Guepi ha DIO uesione 

sopra un pisr tertèno. Non s0ho' più Gute prove 

che egli adduce, ma la sola prova della rettitudine 

| delle sue,.intenzioni:. (Approvazione) 

Facciano silenzio. 
orrivimi. lo ‘sfido T'on' Crispi a dire subito 

tutto quello! che: Sai '(Applausr caloriosi «e: pirotina! 


* gati.» Agitazione) nti Log 
Voci sopra molti, banchi. SÌ, dica subito quello 
7 .Alfenotg ti agmig?n 
chima ché è più! 


| che sa. 
ins. Raccomando av tutti! la 
che, mai: necessaria, Rai bi cd 
; ma, L'on. Crispi ispi 
gelo. Cioni. (amor) St 
eros. 1: le: ho) datò: la; patdla‘per un fatto per- | 


all doma da 


dI 
il 
Î] 


\ parola a nessuno. 4 
|| Onidi. To! voglib: rettificare: altane! 


inesdt 
| felzogonstT sile 16bile { 


| «omiser grida; lot] pl. CA A 
i Suite baite to ‘che 
| e ‘Sofizbgiio vennero 
(No; Not: Sit)Sit —>T,rumori, coprono, la; voce) 


dell'oratore).. _, .- __. pra 
1ò not ho! diffteoltà ‘di ‘deportare if 


Tiglio 


‘Curser. 
dispaccio che ho letto. (Risdvaromiche). | 
LT la; parala ‘spetta al. deputato, Boncom- 

agni, 

monctomeievi: Dirò i'nibtivi che | mi ‘spin: 
gono; a: parlare contro, \lai proposta: Rérrari; Io; mis 
inscrissi; contro, dietro,. 


| anioi amici. 


sulla condotta» d’uno.o più membri. della Camera»? 
Vi. sono;avwerso, per. fatti personali Ero O) 
O 


avverso a tulto ciò che hon conduce! 
itato pratico, “og elmonozeT sl 

Alla Camera manca; ogni: autofità; giudiziaria; ..,1 
La Camera 


fatu 
7 che, le dà lo Statuto, 


n 


giudicante e l’altra metà nella Camera e-potei con»! 

vincermi della. differenza :nel modo, cui si. pro: 

cede dall'una PINA PR o R r 
Tn ar non: vid penbierò ‘di parzialità) ma la) 

[natura dei. corpi politici è .tala,che ;ziesce, i di 

sibile di togliere la impressione delle, diverse pai 

(nioni. - pi LIUIT 
lo crèdo ché molto sayiamente:]intti gli Statuti) 

stabia) chela, fiscolà J 

re lasciata a quel rs 

ér Stia, Daturd tape 


[mola indietro, per, ttevaca,inchieste.sopra.fajti per; 
\spntia da sposi i ta 


i, nte contrario ad inchieste 
l Datura, è be tn pifi i 
ché fu'gili respitta» dal Comitato» Hrprecadente the) 
[organi vorcebba creare; Sersale Rerigolone logilial 
x; Dopo ayere esposto a bassa voce altre cònsi 
Trio sprogao gg He dot | 
lg Vélère” ella sé hteni26 "deli iribunale; di’ Mio 
lano alcuna ragione; «pax, fare \un'inahiestan; Se, ppi 
l’inchiesta si facesse, la aliis dat 
dovrebb'essere; pere partendell'om, Crispi, l'esposi- 
zione dei motivi che-lo determinarono a formarsi la 
pai Ti sialiifestata) neD processo di:Mi- 
}_ 01th n b_ilfohao 


imifuna eo gt n 
x Divide il, pensiero dell'on, Ferrari i dob- 
biamo dae pr ean IO bm 
unî 


ififlatzà ‘sarebilie ‘il’ prelimint alto d’atcuss 
centro il Phrlamento) ma ierie che i: depus 
tati sono sospetti, cha-Jo è&la,Rappresentanza; ng- 


| zionale, iva x 

“Non ‘vuole. precludere la viag nua GR) 
fo 0 Rerbten P'Spone Magliana 

‘Proposta quat: !fita, laseianiio che èssì 
| essere, rififedentata: in; I licia 
SOR maggiori, elementi... iam Toi è 
| Spera 'che la Camera agcettettilia sua proposta 
| per Pamnofe ‘ule' istitaiòni'ed'alla Goncordiavi ‘ 
mais: armutiziie ‘che jbidéputato Guetzoni fè 
| una» sobto-praposta, intesa; a, stabilire che le. sedute, 
della SAmImIsibne. d'inchiesta sieno pubbliche’, 
© che î dibaftimenti verigano' 48601 "adifa Wefi0o 
grata (Approvazione. bo cinvisibuia ftimotm 
bro propone (che; 14) dliberabiana: sulla 
resa in considerazione, venga, rinvia! ci 
l'on.. Crispi non, abbia dello in pi tig te) 
tutto ‘uéllo' che sa' (Movimento = Afitazionayi OT 

rriuuia it credé che lai inchiesta sopra fafti si= 
mili a questi si fa in tutti i paesi, ed egli Ja do. 
manda in.nome della nazione e.della dignità della 
rappresentanza nazionale. VeIIOTA 

In Toghilterrà si è dismesso da Vent'anni oppurò 
da trent'anni. uso. dell; inchieste ; ma: la. storia 


Voci: Diewt' Subito! +! deputato! Civinînt do î 


; sonale;, se ella non; vuole parlare io non, do più la, Mat pb 


CAvaltotti” 
Gui ad organizzare là difesa.” 


«|| In tesi ‘generale ‘sorio avverso) ‘ad investigazionie | 


Agi REP apgi, 59, non nelle) 
Io pissai mezza la'thia vita nella: magistratura) 
sì je troppo indetei 


altri termini in-altri modi 0, 


zione, (8) per 
rsì è con buoni 
ere O 000 Difoni 


TA mira l'in e 
de, voi della maggioranza ci avete sempre dato 
Pin ine Ga ale poet IERI dat 
chiesta sia serio ed efficace, è mestieri di mettere 
— III TIZI 


rchè altrimenti, in- 


‘giudicate) non si fa- 


Siamo 


dervalzione @ sinto) 


il ; 
dae pd 


alla, RIOSIERUZG 
mi diée che dle ‘un’iniehiesta sùi fatti, 


"Agg rop nice: go 1%) Wa: @00MIa orti. 
ile. c'è qui che sa, dei fat i 
Non Rita: i ebbe fe a (Bb 
1 | RicewmmA parli prima di tutto per in: fatto 
È voga na pe che lai Lig Beni glig 
4 FA Ra [FL QuelA, Ori p Di 

e Ct At ipa cito 
fatto autorizzerebbe certi giornali ché'nofi Hltato } 
mail la ‘verità a» dire che? la; sinistra. non ha: voluto 
l'inchiesta. (04.10h,!), i 

iui sì tratta soltanto, di prendere in considéra- 
zioné ima pioposta: Se Toti. Crispi parlasse : ora, 
la- Camera! si troverebbe; a, dovere giudicare i 


‘ fatti: (Jarità). Noi, che. vogliamo, l’ inchiesta non 
) ci vogliamò fermate all’ sot Re tg ‘andare © 
| più ‘in 1a2"Il deputato’ Crispi' ha ‘promesso! di dare: 


alla Commissione d’inchiésta-.le provels. 


i ssa AL pubblico!, i a sinis 
vi TRO: Vibo for f%, Vo! Ruvo e 
blidità (OHY OR!) perchè infine la Commissione non 


è ilSanto Uffizio ed: essa certo dirà i risultati del- 
r'iachage hi sa Ciani : 
i chiede, che Te cose si atciato in! ‘publico. 
' Sa Ché dòpo' cérte irichieste 16 cart 
‘un' bel giorno-spariscono peryfatto d’intognità mano, 
Approvazione a sinistra). eat 
Dopo tanti anni di vi parlattentitto, ‘sé fon 
gli 'sttidi fatti soprà laghi (Maira) 10” 
| ;moriema:domandoi la parola: (.1..,) 
NICOTEBA. 11); 10 come si, 
sE SOMME PA 
-Daltronidé] néll 1864 restio vhiesè al'deputato 
Mordini; le ‘prove per Ile; quali. [faceva la sua. do+, 
manda, d'inchiesta, ,._. A j 
‘Perciò chi vuole l'inchiesta" la accetti, e'chi no, 
voti contro, 'sétiza cofrefe iv''canda’ dî sotterfugi. 
Nonatl sono scelte: possibili: © ‘accettarla. 0; respin= 
gerla. 


fanno le 


rapcomandazioni, fi taluni, ‘Termina esprimendo l'opinione che la inchiesta‘ 


‘è-nell’interesse deli govét all'onì Civinidii. 


Voci, Ai, voti! sittotni ‘iso ; 
l | nsompaina (ministro) trat della presa in 
colgo di' questa ia iò Poni 
(sérbare;il'silenzio, ma/l'avere:lion: Nicotera; ramméni- | 
fata la parte da me presa nella inchiesta, del 1864 
(mi chili a dire qualche parola. ici 
| Vidltn | Ban 'aiyatio "fra la! mia» proposta e 
(quella;dell’ou.: Ferrati:(La-mia era circoscritta, e 
\deftniva fatti, quella dell’on., Ferrari è troppo vaga 
, inata. La mia proposta ‘non era’ 
slatà pregiudicata) ‘da: messuri> tribonale,; mentre: 
quella, dai) ostica è dali Sona del to 
le. dis Milano che. dichiara, diffamatori quelli 
di Spi piste Jima] dept erre 
proposta! ‘colpiva’ determinate: ‘per+] 


i orti gia e ite 


Sino colpiti ta “diresti insinua: 
ANFORE, A ARSA, PRO 


càziani;. (Rumori continuati) 


Te e fp. 
vinbbta! )'é0iné mi trattenne ca: Miland, 
Ed allora Sir vedrà ehe; fin ovo sqnello che;so,. on. 
Ciripini pon A-ghe, pn Janda: son no 
"eto 
xl seno 


#a 
P ultimi i ettate pari 

A e Penale” 
donoraccole com manifesto! favore a destra) 


È isponde, per un, fatto aL 
ron. Moran Bice che "ofehè ciò purgtre 
posta Cità Soltanto lu parte the gli pareva] neces 
stia Mit DI baresi 


Si. meraviglia poi che egli Pon un= 
ziare due “e, senza de Prratignghicene 
d'io ‘trattinò persino da 'ibbiràcò.1" 6954 

e -Pronuizia ‘alcune; altiò parole, ma l'agitazione 
i.Fumori coprono: la sua voce. 3 


Crispi 


Li 
F 


l'ell 


ti-S 


È 


pra 


ri 
®5 


fg 


 — IAA; OZ 


- servizio ad un mio amico. Quella insinuazione è 


 spensione della presa in considerazione. 


n «Il comm. Peruzzi,..ff. di sindaco, ‘hà rivolto 


rola neppure pei ; £ al fofel(Ca da mari 

LA il quae s'e vi, Bri Lap Am- | di Firenzo un ir ali o 
vert o» 0. per 
sino di nigi veva quel parte che la stessa Guardia nazionale La 


agli vr funebri resi nel di 28 stante al 
compianto generale. d’armata. cav. Gi i 

>, " . jovanni 
Durando, ai quali accorse ‘in numero consi- 


poco seria. 4 N 
Respingo poi le insinvazioni colle quali l’ori, Fer- 
rari chiuse le ultime sue parole contro me ed il | 
mio partito. Non, è questo .jl. momento, per discu- 
{ere il mio operato e-lerultime combinazioni mini- 
sioriali. Frattanto respingoJe parole dell'on. Ferrari 
e l'applauso col qualle furono accoite dai suoi amici. | | sti sito 
} - amo pregati di rettificare la notizia. che 


{ semmai. To non feci insinnazioni, ma poi- ieri abbiamo data intorno ad alcuni finimenti 
chè mi sì suppons ;«io dicliiatro che: darò: di selleria eseguiti dal signor Talomucti per 
sno tempo ragione delle parole che ho pronunziate. | commissione di S. M, il Re. Essi non sono 
(Grandi rumori). È 3 di destinati al vicerè, ma al sultano 

»r&s. Ma, signori, qui si scoppia, non sì grunge x 
nemmeno a farsi compréndere, faceîano silenzio. 

oLiva svolge l'ordine del giorno puro e sem= 
plice sopra la proposta Bonghi. Egli crede. che-lo 
stesso deputato Civinini avrebbe dovuto chiedere 
l'inchiesta; sostiene che la sinistra vuole andare in 
fondo alla questione; eco‘ (ecc,. 

pre. annunzia che:13 deputati di sinistra ianho 


chiesto l'appello, pomipale l% 
Voci: La chiusura! Ai voti f 
Là thinsurà è approvata. ; 
micamiimi crede che la proposta Bonghi può 

essere volata anche dopo ari, del TO 

Pefrari; A 
Ecco il testo preciso della proposta Bonghi : 


posto dall’avvisò ‘alla ‘ceremonia. 


Stassera, giovedì; a ore 8.1}2, il ispigni 
farà lezione pubblica di fronte allisti 
tuto Bardi (via Michelozzi, 2, presso via Maggio) 
tratterà « della nomenclatura chinlica è dell’acqua.» 

Nell'Istituto di studi.superiori, vénerdì 4 giù! 
gno, a mezzogiorno eum quarto, il prof, A, Conti 
nella sua lezione prenderà per soggetto : JI rico- 
noscimento. Giuridico de’ diritti umani assoluti. 


Bollettino meteorologico del dì 2 giugno 
ad un'ora pomeridiana. 
Il tempo è stato cattivo specialmente ‘nel 
«La Camera, sospendendò ' dighîî 'iteliberazione NOTA della penisola; il barometro si è alzato 
sulla proposta Ferrari fino a che il deputato Cri- | nel Settentrione di 3 mm. Dominano forti i 
spi abbia în Sedlita pubblica dichiarato i fatti che-|sventi di.N:.O,xe di-Nord, 
ha detto di sapere; ‘passa: all'ordine del-giorno» » Il mare.è.agitato sulle Isole Britanniche, e 
LASTRA fa.alcune, osservazioni per un.ap- | quivi.il barometro, si è abbassato di 5 mm.; 
rel pedi. di td A i TUNOT della Camera | le pressioni sono basse all’Oriente. 
Ci pare. che dira Pao da RE tai Continuerà il tempo cattivo e temporalesco. 


Nella giornata del 1° giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 23,0 e la minima di + 43,0. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 48,8. 


| mms. è d’avviso contrario. 
—mattazzi, Lo scopo della proposta Bonghi 
non è di sospendere la presa in considerazione 
della proposta Ferrari, ma-è ‘di costringere l’ono- 
revole Crispi a parlare. 

Essa mon è sospensiva, ma sostitutiva a 
dell’ on, Rerrari. Non sì Lac È i il dere 
tato Crispi a parlare senza dicon 
perciò che l'oratore respinge. la proposta Bonghi 
come inammissibile e contraria .al regolamento. 

mnzs. dice che consultérà Ja Camera. E 

La Camera dopo prova e controprova dichiara 
che la proposta sospensiva Bonghi è ammissibile 

conciliabile colle prescrizioni del regolamento. 

mirare. Allora si farà l’ appello nominale sulla 
proposta Bonghi. |. ne 

razzaro. Siccome,la proposta. Bonghi è di- 
chiarata sospensiva dell’inchiesta , io ritiro la mia 
firma. ( Rumori. No! No!) 

A destra intanto si comincia a firmare: la dor 
manda, di appello NOMINA[Bs..Lm.miir 

»mes. osserva non importare che essi si di- 
sturbino Visto che bastano le firme che ci sono 
allé prima domanda di sinistra. >) 7,77 a A 

Eccone il risultato : è sì ‘ch'egli visse sempre modestamente. ‘Ecco 

Si procede all ; nominale L'ora » tarda ci.{.un altro esempio che, speriamo, varrà a convin- 
obbliga a diteite e do i'Ja' pubblicazione dei'|‘cere ‘coloro che gridavano alle troppo grosse 


nomi. 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


.— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Statò annunzia, che il 1° corrente fu aperto a 
Borghetto di. Vara, in provincia di Genova, un 
ufficio telegrafico al.servizio del governo e dei 
privati; con orario di‘giorno limitato. 

— In data del 2. giugno l’Italia Militare 
scrive: 

Ci viene ‘assicurato nel modo più formale e 
positivo che S:-E. il-generale Giovanni Du- 
rando lasciò per tutta-eredità alla sua vedova 
sed, a’ suoi tre figli‘. 15,000 di capitale. E 


nivd1 Lion; = nostri generali d’ armata, com’ eglino s° ingan- 
Risposerò @ ‘° 127 ({nassero a partito. 
dio MO E « Teri l'altro; serive l’Italia Centrale. di 


7 Si astenmero 5 ....5.0 cL ‘Reggio (Emilia) del ‘1°, daireali carabinieri 
La Camera approva l’ordiné del giorno Bonghi. 
La seduta è sciolta alle ore 7 1jt. 
ana Ade î 
Riceviamo la seguente. dill’on» dep. Breda:; 
Onorevole Collega, 
Alcuni colleghi sapendo co 
massima alle astenzioni; 4 î 
che io testè ho pronunci; E; x Lil seguente deplorabile fatto : 
Ne spegai ad essi: il motivo, e. lo: trovarono. 
lausibile. ro VELATIIGIÀ A 4417 
| Desiderando ‘però (che: esso sia toto al phb- 
blico, mi fareste cosa gratissima 


| erano resi latitanti. 


io sia contrario in 


| viario, la ‘guardia S.°O. da Pesaro. 


‘cupare 


9) À 
“igilare 


Sintavolata“con quelle 


dosi. per bocca del! suo direttore Rice! della" perciò: fra: loro ‘una disputa, che. il delegato ben 
verità dello mie dichiarazioni. consormpà alle SU | troncò per non richiamare maggiormente l'atten- 


tanti, ritirandosi nel vicino ufficio, 


zione degli astant 
suppose 


La guardi 


pere. k 4 
® Aa ogni modo però, parvemî. e fatto una volta, 
LE 2 un'attacco personale, V'astenermi; dal yotò;, 


6° ‘opportima \vénienter»v ©“o» +P-irresti; lo segut; èd appena lo rag> IRh sd riatdAa/che di 
Pia cugtag? 4 to ti ma iti queste vi "fel steal ti pe la pistola di ila asti tipi di M. Ricci 
sol dg miglio sbbodar in it | Ei era mani, suino Get coi | SC, e E conti ecu, iero 

Jo desi ardentemente che-la-Ince.sia fatta; | Il colpo fort natamente - falli. a TÉ guardia el n) ila signora Adela 
è dichiaro ton“tatta franchezza che al posto del | suo furore A ata " Kr comin RA ME rOBOnATTE 
Crispi. a ni-sarei- oggi rifiutato di -a mepar- colpi b delagato; È 
grispi, on ala eg potirt Lari il quale ps riportata” due rito alla testa, ed da tutte Je adi 
Pie Badia sei collega, la assicurazione | una solo P'occhio dard sig pirata 
dolla ‘mia distinta stima. Il rumore” prodo) 


i? Dalla Camera, li.2 giugno 1869... 


DVR le den 


a scese a terra 


;iràgio 


ani ‘di Butera, $ 
Riina. di Caltanissetta del ‘29, 
della QU; pri comitiva di cinque mall 
Rrtated areali: Alla prima n 

ESTA Rulodi = 0 


simgenrst sr 


{ derevole, nonostante la brevità del teîpo: fiap- 


paghe ed ai troppo pingui assegnamenti* dei 


Fdella stazione di Scandiano venivano arrestati 
Filippo Manini e Luigi Valcavi che facevano 
parte della disciolta banda Montruccoli forma- 
tasi’dopo i luttuosi fatti della Casina; e che si 


— Jeri, scrive il Corriere delle Marche di 
Wigliàrono deli voto f'‘Ancòna- delr1°;- alla nostra stazione avveniva 


|° Faceva parte del piccolo drappello di agenti di 
P;;S. che trovasi. stabilito presso lo scalo ferro- 


inserendo mel' pros- °° Ta detta guardia, nel pomeriggio di ieri, invece 
jpossibilmente.in, | di. attendere al- proprio servizio, si era permessa 
vicino ad attaccare discorso con due 
ali stavano in una sala della: sta- 


pi I \ggio. si Pi st 
ori. ri vedhto dal delega), che trovasi in servizio 

nen! “surricordata stazione, fu la 
on modi urbani, sebbene 
1 servizio, che le. 
terno della stazione ad in- 
Ù Nell’impartire tale. ordine 
? |'èra. speciale suo int ndimento di. allontanare la 
' i guardia: dalla sconveniente conversazione che;aveva 


Fia fa g@drdia sì rifiutò di obbedirlo, e-ne nacque 


non presenta pericolo. 
| di Napoli ‘dèl(31 
una fregata ameri-/ 
le salve d’uso#H* 


ole di America, 
Libuicgli 


“sofive il Mes |” 


otizia 1’ au- 


torità Ton è rimasta con le mani alla cintola, 
che anzi senza frapporre indugio ha spedito 
in quelle contrade un buon numero di cara- 
binieri, di.guardie di pubblica sicurezza, di 
militi a cavallo è di soldati di fanteria, i quali 
dietro ricerche, pericoli e fatiche RE hanno 
presì due e sono nello impegno di: aver 

‘prima gli: altri tre Vigne - di 


L, Amenità. — Nella sottoscrizione apertasi 
in Milano pér- venire in aiuto al Gazzettino 
Rosa; l'offerta piùr importante, che è di lire 300, 
Venne fatta in persona da Giuseppe Lattuada 
d'anni 42 (dodici). Si suol dire che adesso i 
ragazzi. nascono ...colla. camicia per esprimere 

"che hanno ingegno precoce; ma questo signor 
Lattuada deve essèrè ‘nato anche col paletòt, 
se; a dodici anni, ha già la testolina che basta 
per..supen entrare d’un salto in una quistione 
politica come: è quella suscitata da questa sot+ 
toscrizione. 

| | Peccatò che. sia morto Carlo Porta, il celebre 
poeta in vernacolo! Che campo. per'la sua 

musa! Invece: & suoi tempi non-era in voga 

che — quella cara 
cagnetta de -don Peder Lattuada!  — 


Una vittima della gelesia. — Il 
Giornale di Udine del 4° scrive: che, in Az- 
zano (Porderiohe) la*sera del 27 maggio de- 
| corso il conte P.. P.. fu, ucciso mediante colpo 
{ di coltello vibratogli al dorso dal farmacista ; 
|\di quel paese signor Carlo Granelli, il quale, 
| subito dopo-il tragico fatto; . si costituì spon- 
taneo nelle mani dei, Reali. carabinieri. Pare 
che il Granelli siasi lasciato ‘andare al triste 
| avvenimento per. gelosia. i 

Disastro. — Giorni sono, scrive, la Gaz- 
zetta di Palermo del 30 maggio, nel territorio 
di Favara ruinò una zolfatara nominata Fal- 
sîrotta. Quattordici persone vi lasciarono mi- 
seramente la vita. Dicono che per causa di 
guadagno era stata dai. proprietari scavata sin 
dalle fondamenta. : 


sore di Palermo del 84 scrivono da Ciminna 
il 29 maggio: e : 

Una forosetta di Ciminna aveva, due anni or 
sono, dato la mano a un giovine massaio di buona 
indole. 

Dopo un anno la moglie, senza colpa del marito, 
fu infedele!l! 

Un cotals, ‘uso a sedurre le donne altrui’, non 
voleridone una per conto proprio, le divenne amante. 

I cinici.sarcasmi. de’ yicini ne resero accorto il 
marito ; da ciò i rimproveri ,, © la. pace domestica 
perduta ; la: separazione, una minaccia, un fatto 
| inevitabile. 

Però. ad un_tratto:scomparve il marito, e i par 
renti, gli amici ne diedero conoscenza alla pretura 
locale. 

Si ebbero sospetti che il cadavere ‘si potesse tro- 
vare Mella' cas: Di nfile, ta per.le fatte inda- 
gini non ‘si veniva a capo di trovarlo. 

Negli ultimi, del decorso mese un, mugnajo, nel 
vallone itovava un cadavere di ùn'uono morto da 
più giorni, pesto-e contuso nel capo, e appena raf 
figurabile, 

Riconosciuto ‘pel’ miserandò marito ; là solerte 
giustizia) fatte eseguire’ delle indagini nel pozzo di 
una casa, ivi rinvenne pietre insanguinate, ed un 
orribile: fetore di cadavere. i 

Mancava) ivitaritò ‘la’ correlazione, del fatto colla 
complicità del'drùdo e della moglie infedele, quando 
sopraggiunto sul’ luogo il tenente dei carabinieri, 
attualmente destinato iu Termini, signor Giovanni 
Scinia, riescì ad apprestare alla giustizia lo svi 
luppo completo del reato. n 

La casa di Filippo Nigliucoio non fu che il luogo 
ove l’amico. della moglie volle disfarsi di quell’in- 
felice, chefu col capo in giù buttato in ‘un ‘pro- 
fondo pozzo, eta accertato che la infedele si era 
procurata delle cantaridi per propinarle al ma- 
rito; la di cui'saluteraveva incominciato a sofirirne. 
Si era'tentato»avvelenarlo. ò 

Questa’ coadiavazione della benemerita arma è 
stata ‘molto 'ufilé alla riparazione della res onsabi= 
lità di un reato orribile, perchè mirava all’imipu- 
nità del delitto di adalterio, e che lavò l'offesa col, 


una lode, un’altra al signor Scinia, - 
Incendio ‘in Iussia. — Al Figaro 


nella Vollinia, Berdytchew, città di 30,000 abi- 
tanti, era orribilmente danneggiata da un in- 
cendio; che aveva. già distrutte cento pedi 
che non era péranco domato all'ora in cui fu 
spedita'a Pietrbburgo la notizia telegrafica del; 
“rn 4) Così @duchérai ta 

Va Ticazioni. — obì “edue tua 
MEtT o ( ide’ fe- 


và "lia Sonoieta: Pers ‘@n gomitolo © 
lavori letterari del sig. Donati. 


darrà (ce 


allà Lg le del Corpus Domini 
sj constato, all’ius 


ita di lla 


che seconido la Volkszeitung varrebbe 5000 fio- 
rini, non. è più st 
le. ricerche. 


NOTIZIE 


"CAMERA (DE DEPUTATI 
La ‘seduta d’oggi 
quanto grave l’argomen 


;|.ter di mezzo gli. onorevoli ministri Mor- 


-mera l’ha, per ‘appello nominale , appro- 


sangue dell’offeso, Noi, diamo al pretore di Ciminna , 


del 30 maggio telegrafano da' Pietroburgo che, * 


{le-Quosta molizia piuscirà, gray 


— Parto. = La Corr. gen. cutr-det- 29--ÎT 

ghiesa, ‘la sparie | 
zione, sd’ un mag ifico-diamante. che faceva. parte. 

per” del diadema Rea Questa gemma, 


fata travata nonostante tutte 


ULTIME 


è stata. tanto agitata, 
to della discussione: 


Si trattava della-dignità di alcuni: depu- 
tati e del decoro della Camera. F 
L'ora in cui è terminata la seduta non. p; 
ci consente estesi ragguagli. L'on. Fer-. 4 
rari ha svolta la sua proposta d'inchie- -  » 
sla; nè avrebbe saputo astenersi di met-. scor 


dini e Bargoni, ricordando. quanto. ave- 


vano” detto nella faccenda dell'inchiesta‘ Ottica rain Venale 
sulle strade ferrate meridionali. Ai ‘Romane 

- Allora l'on. Civinini chiese la parola ‘errante. Vi 

per un falto. personale. Fécè 1 apologia: i 


propria e fu assai bella; la seconda parte 
sopratutto fu‘ non ‘solo eloquente; mà tomi 
moventissita. ‘Era li vocè della coscienza 
che sorgeva a respingere gli strali “della; 
caluunia. L'on, Crispi, attaccato. diretta-.},.. Cambio,su Londra . . . 
mente, fece.la storia de' suoi rapporti coi . SS Re 

signori. Bizzoni e_Cavallotti, mia intanto che, 1° <repeuiati maga? SL; 
confermava ciò che aveva detto dinnanzi Temo: .1-fi siscimovo Ì 
al tribunale di Milano, non adduceva sui È TORB 

dit Mi "geri è: 


node 
QU ORI BE TR RR ine A 


fatti nè Je prove che gli erano. chiestè, 
protestando che le avrebbe comunicato alla ———_— 

BORSE DÌ COMMERCIO. 

- Borsa di Firenze del 2 giugno © © 


Cambio sull'Italia. . . . 
Gone dm 
Agile p dA "> 


Commissione d'inchiesta. Ma ‘perchè ‘non 
esporle subito ? Se l'inchiesta dev” esser 


pubblica, ci‘sembta’ che»tanto ‘vale il dit ipo. n uc be boa ‘587 

*Cid che sî sa alla Camera  che--dinmanzi | tà." na 1 PO. torso Lenna 

alla, Commissione dincilel, id tira : pa PA geni 
È ciò che ha ‘fatto notare l'on: Bonghi, | OpbI. Beni Fecledan pepe 

i il quale (dopo un discorso ‘dell’ on. Bon: deg 'esde magna 4 È 

; compagni, sui pericoli, dell’ inchiesta per Re: S sata I. 698 — d. 687 — 
: 5 Sig cana i Pa A 

‘fatti: personali, e sull’ inchiesta proposta Ù, cava AU enne 


dall’on. Ferrari) presentò una mozione con) N 
cui proponeva che la Camera sospendesse»}* ‘1°/genn. 1869; . 
ogni deliberazione, sino a che l'on. Crispi | 


non abbia, in pubblica seduta, dichiarati ya cade reg io; i 1980 — 
i fatti ‘che dice di sapere. È una sospon- | Az. $S.' FF. Tivorni Neli: 290/— de (2 


sione che Î'on. Crispi può far ‘cessare aida Doo sudd; ‘Ni/15‘280/l'à,- = 
quando gli, piaccia. cà pregio (San sr—d. sere 
- Anche questa’ proposta  sùscilò) (vivate! | \onm./a agi del ; mu 
dibattimento. La sinistra l'ha combattuta, | ‘serie completo . , N:l — 
senza una ragione al mondo, ‘ma’ la Ca-| DIE to: IISTIVAAI 


| + Emantole, copi fi Nude di i 

vata. Impr. comun, Napoli I 

E la Camera non poteva far altrimentì. ‘ . în oro (in sottoseî.) - 
Il fondamento d’un’inchiesta sono i fatti; 3 oe Me Lio 
l'on: Crispi ne sa? Li esponga dlla Ca- fia pico: pezil 


Nuovo impr. Città di 
igRirenze, oro, s0tt. 
Obbl. fond, del Monte 


Tool nba, gar 
i) è fg / 
As PINS Manlio io 10 
"Gta di Miano 1660... 30 
L] o siti < Rana 
ati Mita pA Ve gpedla vg : 


Borsà va 


Questa sera (2) alle ore 8 1]4 pomeri- 
diane, arrivavano da Livorno le LL. AA. RR, 
il principe Umberto! e-la principessa Mar 


gherita accompagnate da numeroso .se- | Ut. cor... cor. pr. 
guito. Pa | Brolo Rendita italiana 7 dont. . 69 45, 59 — 
Dogs) » fia © 5798 b9T 

5 A fReDiocale, patitasenoie. iapotienma 

4 Teri, scrive la »Correspondance Italienne > = > Mambro Deal allo IP 
del ‘2; furono scambiate è ‘Parigi 16 ‘ratifiche Pip gno SEDI da sets vr tte n 
della convenzione postale, franco-italiana, xi fertoito Meridionali !f. ii, 100252010 vi 


Obblig. SE pifi Zi, 
i ui Borsa di Turino del, 1°. giugno. 

pinoli) SL lana BI vath vinoso o nese 
LEPTRICI ‘| Banca Nazionale; C: d..m. în e; 1919-1920 


Approdo preti #20" 69. 


di sali 


:. Drspacci 
[AGENZIA STEFANI]. (") Cedola staccata d di 1°*2/98 dedizione fit 
‘dalla’ ritenuta. 


Livorno, A. — È arrivato il principe Ame- | 
deo' colla flotta. Si attendono» questa notte: 


zionale e la truppa faranno, ala sul.) 
saggio;-Le«LL. (AA. riceveranno le 


;  rònéhè nella spazzetta, della. quale | 
Non il marchése di Banneville, ma la-mar- ; dolorists i [oi wc a 00 agio lo step 


Nord. 
Madrid 


4. ‘ rifica il fialo e #imipiegà generalmente nel mede- 
proposta” “Garrido, di procedere ad una ridu- " dela Crea 58 


a Dentifricia. f 


i l’esercito y°fu'respinità cori 173 voti: — — 
\ Le ere che famme uso ‘delle 
7 pillole dî Joduro di ‘ferro, apprenderanno 


il'sig. ‘Burin “du Buisson approvato 
ina di Pafi i Roi 


imm deL'a GIUONO 
Un'quarto trovasi per viaggio»: I? Herala sog- | Taaxno paia Leosr {alle a 819) 
giunge che la ì Un'pover pafoco farsa.'L ciochè., del vilagi. 
fari di Cuba è strettamente pacifica'e neutrale. | a aena GoLmoni (Ore 6.412) — Lo partenza 
® iena, 2. = La Nuova® stampa libera an-| Per la capitale. i 
Soia che il vicgrè d'Egitto spedi un agente Sa spread (ore dia Super 
: Fe 'sel0 crar vogliaris | v'°Il marito ‘della; wa; te sordi — 
erge ili EPICO) La pui domjlice donp ale du omini: 


T opero 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE Vescicanti dAlbespeyres 


MILANO; PIAZZETTA. PIETRO VERRI, 14 


Rai ae gen catene e 
i 4 dicivil condi- 
UNA DO. \ \I zione .d’ arini 
30 circa, cerca un posto da commessa n 
qualche negozio ; parla ‘e scrive l'italiano 
È ed il francese: Perle informazioni ‘diri- 
"a » ) h gersi al negozio Mazza Luigi, via, Pan 
zan, n. 1 


_ Si applicano come lo Sparadrappo -® 
agiscono in 6 od 8 ore. 


— te 


Si pubblica in tre'edizioni distinte, per îl contenuto e per il prezzo. 


» BIDIZIONE MENSILE — Un ricco fascicolo ai primi di ogni mese con numerosi annessi di disegni , figurini, 
tayole.di ricami, modelli, lavori di. ogni genere, modelli tagliati,‘ acquarelli, mus.ca, ecc! La parte letteraria è trattata ‘con cura 


speciale. 


PREZZI D’ABBUONAMENTO; franco di «porto in tutto. il Regno: | professori, direttori degli ospedali, del Con- 
50 — Un Anno, L. 1® 
EDIZIONE DUR VO TE A MESE — Si pubblica il 1° e il 15 d'ogni mese eon maggior quantità di figurini, 


Un Trimestre, L. 4 — Un semestre, L. & 


tavole di modelli e modelli tagliati. 


PREZZI D’ABBUONAMENTO, franco di porto in tutto il Regno: 
Urì Trimestre; Li. 8, 50 — Un Semestre, L. 10. 50 — Un Annò, L. 20; 
Gli abbonamenti a queste due edizioni decorrono invar'abilmente dal 1. Dicembre, 1. 


L’annata incomincia il 1. Dicembre. 


EDIZIONE SETTIMANALE (Piccolo Corriere). —. Un fascicolo con copertina; figurino: colorato, tavola di. 


modelli e abbigliamenti 0 modello tagliato ogni Lunedì. 


gli ASTA dell'edizione settimanale decorrono del 1. di ogni mese, 


Spedire Vaglia Postale del corrispondente imporio alla Direzione)del BAZAR, Piazzetta Pietro Verri, N. 14, Milano. 


; È pubblicata la terza parle del. || 


"TRATTATO DELLE SERVITÙ : 


de È dell'avv. P. ROSSETTI 
che completa l’opera della quale per comodo. degli acquirenti, sono state molte 
copie da due volumi ridotte in uno. 
T'ipografta:del Senato COTTA è 0. 
) Via della” Ninna; 1:in Firenze. 
Primo volume (1% e 922 parte) prezzo» L:15 — Secondo id. (3* parte) L, 4. 
- L'intera opera in vin sol volume L. 7. 


Si-spedisce-franco in tutto il-regno contro vaglia postale diretto‘ alla COSTA 
GOTTÀ e.C. od\all’Ewrorio Liswario dil A. Dante Ferroni; via*Panzani, n° 8k Fi- 
renze. — Chi. desidera l'invio raccomandato, aumento, di. cent. 30: È 


ki è _ = E ill 
SOCIETA” BACOLOGICA |: 
x LI 
ENRICO ANDREOSSI EC. 
Importazionie]di Seme di Bachi'da Seta' del’ Giappone 
hic per. l'allevamento; 1870, i 
SESTO. ESERCIZIO 
Sito pd aaegenineni dn 
| Sig. PASQUALE DE-VECCHI ‘€ COMP. — Milano. 
P Sig. GIO. STEINER'è FIGLI — Bergamo 
| però non colto il 15 giugno p.v. ; 
mt Set 1 sen remi ir 
In »»Si spedisce affrancata la. Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla 
Ditta Emrieo Andreossi e Comp. Bergamo. 


| 
| 


NUOVO. RIMEDIO: RISTORATORE DELLE FORZE: 
-  Bilixcir di Coca 


; Questo Elixir manifesta‘ più che in'alire parti dell’ organismo i suoi beneflci ef- 
fetti sui nervi-della vita. organica , «sul 0 e sul midollo spinale ,..e per 1 Lo 
potenza ristoratrice delle» forze si adopèra: come'farmaco, in nio malattie , special- 
mente; dello.stomaco e. degli» intestini; E. utilissimo nelle gestioni Janguide è stentate, 
nei bruciori e dolori di stomaco, nei .dolori intestinali, nelle toliche nervose; nelle 


] PREZZI D’ABBUONAMENTO, franco di porto in tutto il. Regno: 
Un Trimestre, L. 4 — Un Semestre, L. 8 — Un Anno, L. 15. 


, di rivendicazione. 


flatilenze, nelle diarree che procedono..così peo dalle cattive digestioni, nella: ve- * 
I cen 


glia 6 melanconia prodotta da mali nervos do provare per la opri 
esilarante ‘un ‘ benessere inesprimibile — Prezzo L. ® la bottiglia con ua 
Preparazione e Deposito Generale in Padova"nella FARMACIA CORNELIO — Vens 
dita all'ingrosso in Milano, allAGENZIA MANZONI e C., via della Sala;10 Firenze, 
Pieri e Targioni; Pisa,' Carrài; Rossini ve C.; Genova, Mojon ; Bolo; Bonavia.; Ve- 
ice Pongi;;, Treviso; Millioni ;. Vicenza; Grassi; Verona, Bianchi; ‘ovigo Diego; 
icona, Moscatelli e Angiolini; Udine,, Filipuzzi, e nelle primarie farmacie d'Italia,” 


rr 
» VERA:-POMATA- CONTRO LE 


bose coco AL :CATRAME PURIFICATO O, PELLICOLE 


È CHI 
vpreparala secondo la ‘+ NINNA 
6a dofindi 250 15 - «certa di PH.'Nysten 
n glersteni ..Lveomedico della facoltà di medicina di Parigi. 

vata ‘e riconosciuta infallibile, per guarire le Pellicole della|) 
te 4.rossori, il prurite della pelle ed arrestare istan 
neamente, e. per sempre, la caduta, dei capelli e farli rinascere. 
lemm.alleli cetedeze Pia jo d’ogni vaso L. 3. 
b {Fillio]: et, Andoque, . parfumenrs-Chimistes, brevetés S. G. Di G. 
] Rue Vivienne, n° 49, au. premier, Paris) 


to: 


In Firenze presso A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27. 


HOLLOWAY 


Festa rimedio;è riconoscinto universalmente come'il iù :efficace del mondo; La 
n ie, per Ù erdinasia» non, hanno: cha ana Sola causa penerala cioè i Papua 
CA fon lella ‘vita. Detta impurezza ssi, rettifica, prontamente, per 

Fuso dello "PILLOLE DI HOLLOWAY, che spurgano lo Vi C) Viglestiho pr ti 
«delle loro' proprietà ' balsamiche, purificano il sangue, io tuoni ed'ehergia'si nervi 


PILLOLE so UNGURNTO: 


&muscoli, ed invigoriscono l’intero-sistema. Queste’ rinomate:Pritòz‘sorpassano ogni! 


altro. medicinale per 


Q 
regolare la digestione. Ppprando sul fegato e, sulle reni in modo 
sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano. il sistema ner- 
vosd'è rinforzano ogni parte’ della costitazione. Anche le persone della più gracile 
|: comiplessione ‘possono’ far prova, senza ‘timore, degli’ effetti’ 
ottime PiiLotz, regolandone, ledosi, a ‘seconda di 
pati opuscoli, che, trovansi sun ogni scatola, gui 
UNCOUENTO DI HOLLOWAY, ,, 
-_—— Finora-la-scienza medica non ha mai 
gonarsi creino marayiglioso UNGI O che, identificanéosi col sangue, circola 
con esso fido vitale, ne ‘scaccia le impurezza, spurga'e risana le parti travagliato 
o: genere Rete: Ra) reni, Puerto Sig uransno è un infal- 
curativo verso la Serofola, Cancheri, Tumori, Male di gamba, Giunture raggrin- 
zatò; Reumatisiò, Gotta; Nostalgia, "Fischio doloroso e Paralisi. si 
"Detti medicamenti vendonsi in: scatole» è vasi, accompagnati da ragguagliate 
istruzionî in lingua italiana; davtutti i principali farmacisti del. mondo, e presso 
lo stesso autore, «il prof: Holloway; Londra, Sirand, N, 244. 
Firenze; ‘L:\F, Pieri; Bologna, C. Bonavia;, Genova, C. Bruza; 
; Napoli. A. Pivetta è C.: Milano, G. Bertarelli di Tommaso; Ales- 
sandra, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 


Tip. dell'Oppoove diretta da €, Carbone. 


impareggiabili di queste ' 
istruzioni ‘contenute negli stam- 


tato rimedio alcuno che possa para- ; 


| 


Si PILLOLE DI MOLLOWAY: (50 0) 


‘La Carta di Albespeyres 


Marzo; 1. Giugno. e 1. Settembre. — 


| dj DaGi 


APPARECCHI CONTINUE 


PER FABBRICARE 


* LE BEVANDE GAZZOSE DI OGNI SPECIE 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda-Watur, 
Vini spumanti, 

Ganzificazione delle Birrò. 
Sola medaglia di presio.a Londra 1562. 
Medaglie di nermiglio, d'argento e d'oro 
alte Esposizioni del 1859; 1960, 1862,1864,1867, 1969, 
Questi apparecchi (a compressione . 0 fabric: 
continuà possorio produrre da 20 n 10,000 bottiglia | 
di bevande: gazzose ali giorno, a seconda della loro 
forza. Sono i soli che soddisfacciano a tutte le 
prescrizioni *igioniche’ è ‘salubri, I-soli che abbiano 
subito, prima di:uscire dall'officina, le provo ri» 
chiesto per gli apparecchi che devono 
x funzionare ad-alta pressione. I soli che 
i) . rispondano a tutti ì bisogni del-., 4 
E l'industria, — Senza localo appo-, | 
Y sito —Chiunque può far- 
\% Hfunzionaro. Grande 


ir 6 CORRENTE GIUGNO 
veded' la:luce il seguente’ opuscolo 


INGOMPATIBILITES 


00 SIMPLES OBSERVATIONS 
AU» CLERGÉ CATHOLIQUE 
'A_L'OGCASION 


DU: CONCILE ECUMENIQUE 
par le prof. J. ROBERT 
I Prezzo Lire 1 5@ 
Si venderà presso presso l’Editore 
ROBECCHI LEVINO, Milano , via ;San 


î AA A RO e E Apogeo olim di sinpnona 
Paolo, n° 19, e presso i principali Librai Ki s di ogni 
Nori 3 e primo di 4 
d'I'alia, » n inia sosltei hi 


RIBASSO IMPORTANTE DEI PREZZI 
Syphons:a gran leva... . +. - Fr. 2. 25. 


\ Y. Id. a piccola leva. , +... » 2, 15 
INO Mezzi Syphons dieci centesimi meno, 

7 Spedizione aio dei programma dettagliato. 

[ii Î i f TERMANSUACHAPELEE E CH. GLOVER 

STO MONI JMUTTO 


Costiubtori-meccunici, 144) /aub! Poistonnitro, 
Panis. 
$ 2793-4p 
Vendita all’ingrossò ed al minutò al Canto 
dei Néili, n° 93 Firenze. Vi si trovano le 


appresso qualità gatatitite a prezzi discfe» STABILIMENTO. IDROTERAPICO" | 


tissimi.. Ì D’'OREPA 

Vino comune da pasteggiute ta qualità‘! presso il ‘Santuario nei ‘monti! della 
Vinb © ‘idem 20‘ qualità ‘‘' città di Biella, diretto -dal dottore 
Vino. nobile cav. "Go GUELDA 


Vino.bianco scelto . 
Vermouth finissimo. 
Si riceve qualunque: commissione, 


419% apertura col 34 maggio 1869, 
* Indirizzare le domande .al. direttore 
in Biella. P 


IO E pa a e ee i BRNO 
Rivendicazione di Beni: Reelesiastiei 
AVVISO. IMPORTANTE AI PATRONI 
L'Offizio legale è notarile; srabilivo ‘in Fyenze, «via: del Moro, n.4) si incarica di 
anticipara xi patroni di be.i vincolati (al servizo di censi, rendite, Jivillî, ceò.) 


competenti a .cappellaniie, b-nefizi,; prelàture,; Lutto Je somme, necesseriò;' sia \per ili 
pagimento al Govamno del 80. per. cento. del, capitale, sia per Je.;spess; comprese :l'e:fo } 


u 
Indirizzassi coi relativi d. cumenti »Îlo studio del cav..dnpolito Corso; -rèzio notato 
e ragio-jere, via del Moro; .r, 4, a Firerze, palazzo. del Comasdo Generale. 
Lo stesso uffitio si incarica, deile compre e vendite di beni stabili ( ella Toscar.3) 
dir tinvestimenti e di mutui con .0 seiz: ipotece, superiori a10 mila lire, si 


pn 


: È LA 
[SCIROPPO D'IPUFOSFITO DI € 
DIGRIMAULT E CIA-FARMACISTH Agi [fel 
L'efficacia di quéstà preparazione è constatata’ dal 1857 dai’ più: celebri: medici. Da 
qualche tempi, molte. imitazioni si sono .prodotte:, ma nessuna. di: queste ha potuto 
sostenere il paragone.:con il prodotto presentato dal nostro stabilimento. Anzi, e im- 
pegniamo di avvisare il. pubblico di richiedere sempre questo sciroppo di un.bel color 
Tosa, mai bianco, e. con la nostra. firma su ciascheduna boccetta. ci 


BAGNO. DI MARE 


£.. E. Tp... wc H HB. UN Cd 


invenzione e preparazione: del: farmacista FRACCHIA in Treviso, presso Venezia, de- 
corato dello stemma reale;e, premiato con medaglia di merito da 


zione italiana 


in Firenze, nel 1861. ; 
Deposito in Firenze. farmacia Pieri — Milano, Riva Palazzi — Bergamo, Ruspini 


— Brescia, Grassi — Cremona, Uggeri — Lodi, Rognonî — Toritio, Bonzani — Bo- 


logna, Franceschi — Reggio, Jodi — Guastalla, Superchi — Pistoia, Civinini— Udine, 
E ROS NE aprì Chemin "Vicenza, Valeri — Verona; Do 

tefani — Padova, Trevisan e Gasparini — Vercelli, Ferri — Rovi ce ee 
Mantova, Rigatelli e Nuvoletti. è ovigo, Diego — 


& FPracchia) chimico. farmacista 


GRANDE ALARERO BISSINI 


E, PENSIONE 
Pr I) ri 


PIE'TRO. POLI 


NEL CORSO NUOVISSIMO, NUMERO 6, PRESSO: IL- MARE 
PER COMODO DEI BAGNI 
TAVOLA ROTONDA E PRANZI SEPARATI 
GIARDINO-E-SCUDERIA 


Kt detto Albergo offre. tulte le.comodilà, opportune 
onde ricevere qualunque famiglia - 
sia per la proprietà che per la buona conduzione. 


LABORATORIO 


IN FIRENZE. 


Il nuovo sistema francese di Lavanderia a Vapore è il più utile e quello che me- 


| glio corrisponde, naturalmente, per la prontezza nell'eseguire i lavori relativi. Così 


gli Stabilimenti ‘pubblici di ‘ogni generè, gli Alberghi, le Famiglie, ecc., ne risentono 
immenso Vantaggio; lira nello:spazio. di 24 ore possonsi ritirare gli oggetti qua- 
Innque ne; sia la:qualtà, e tità. Questo sistema è adottato dal signor PIETRO 
RUSSI tintore e smacchiatore délla Real Casa; ‘via:'Por Santa:Maria-in-Firenza con 
laboratorio in via Romiana} n° 60., «6 © 

Si prega di ben osservare all’incontestabile utilità di questo nuovo sistema. ed.il 
proprietario assume responsabilità sul'resuliato..’ ©. 


CIASCUNO 
PUÒ GUARIRSI DA SE STESSO 


da più di 00 mélattie ribelli ed anche. dichiarate incurabili. 


Leggendo il trattato delle malattie croniche e le loro guarigioni del dott: S. Thompson 
ina dall'inglese, opera indispensabile per tutte le; famiglie. — Si : ledisce franco 
di'postavper-lire. 1:55.—Firenze alla libreria Bettini ed.all'Emporiò Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18— Torino, Luigi Reycend. — Milano, fratelli Ferrario — Ge- 
nova, Grondona — Bologna, Marsigli e Rocchi — Vetrtezia, E. 
cio Sandron — Napoli, Marghieri. — - 


pc 


FI 


® 


= Pre 50 Centesimi il Volumè_», su g*% È 
plinto der; Sat art di a) d | 
Ro 
4 a 4. La Carità Vel. prossimo,di Vitt. Bersezio 


ASIA è È ; d 
ig, «© rano © 
#4 
) [ta] (ESD — È: es 
TR CGOSHIBLIOTECA AMENA> OKI È : | 
€909 ROMANZI PUBBLICATI 265 | 
3. La vita qual'e, di Carlo Mascheroni. 
6. Capitan'Dodéro,-di A. @. Warrili. 


Pig 


AA 


7. L’'Album delreggimentosdi Edmondo: About. 

8e9. Santa Cecilia, di A_G. Barrili. 

410 e 11. I'refaggio fatale, di Holmes Lee. 
‘Riduzione dall'inglese ‘per Lodovico De 
Rosa, con uno-studio sni.romanzi. inglesi 

42, Tempeste! del cuore, di Giov. De-Castro. 

43. L'Italia ‘all'Opera dal’ 1860 ‘al ‘1869, di 
Marco Monnier. 


PALATI 
ESPIT si) 


Sotto la sua influenza la tosse si calma, i sudori notturni cessano, e l'ammalato s 
riconforta rapidamente alla. salute. 

Il suo impiego dà aliche i più soddisfacenti risultati nei raffreddori, nei catatti; 
nelle bronchiti, irritazioni di petto, ece. éoc: ! 6 

Depositi:.a Firenze, farmacia Reàle Italiana ‘al Duomo,.farmacia della Legazione 
Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves,, Borgognissanti, 0 presso'A. Dante Fer- 
roni; via‘Cavour, 27 — a Milano, farmacia Carlo Erba, e presso la farmacia» Man: 
onî 60C., via Sala, n. 10 —'‘a Livorno, farmacia G. Simi. k 5 


R, Stabilimento Y$ Idroterapico 
BAGNI CALDI E-MEDICATI 


Villino Ginori, 22, rimpétto alla via del Mandorlo: 
vativa., 


LIE TE Tartmrt =r i caasisa All dr 
INJECTION BROUSS 
A arigicall'iaventore boulev. Magenta, sue l'opuscolo) pigri anni 

; - r "riceme—=—= 
‘ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
DOTT. CARLO ORIO 
i fa ‘Milano, via Bigli, N.1 
duo als lc Uecitonzo. I Ingli dal Carumt ROTPAAIRI dro EI 


a costo molto più mite che quello-delle-altre Associazioni. Daglì esperimenti 
precoci si. potè già constatarne la ottima qualità dei bozzoli. gli esperimenti 


"igienica, 


Ml Dot. Orio riparte pel Giappone, onde personalmente: fare” 


buono sceltà di ottimi Cartoni di Seme bachi, per 1° allevamento 4870; stu- 
diando, come sempre, di non aggravarne i costi. Le sottoscrizioni sono. tut- 
tora‘aperte a condizioni convenientissime, a, tenore del programma, che si spe- 
disce a chi.ne fa ricerca, e giusta il quale i ‘sottoscrittori restribuiscono al 
dottor @iréo semplicemente una mite provvigione, ed ottengono i Cartoni al 
puro costo. d’ ogigine. | 


Dirigersi presso il Dott. CARLO Orio in Milano, via Bigli, N. 1 


» la Banca PISA * » via M li 
» la Banca FRATELLI NIGRA in Torino, via dell'Arsenale, n° 10. 


44 e 45, Due Amori, di Salvatore Farina, 

16 a 20. John Halifax, di Mis<Muloch'(5 vol!) 
24 e 22//Una! nobile Polia; drammi della vita 

muliitare, (di, U: Tanchetti. 
23 0 24. Fosca, di I. U. Tarchetti. . 
In preparazione. 

25. 1° Grillo dekifocolare, di Carlo Dikena, 
26/6 27. L*0lmo e l'Edera, di A. G. Bartili. 
28: Amoremell'arte, tce racconti di U. Tarthetti) 

Le Tre Grazie. di'amedéo Achari. è 

Due destini, di(Emil!o, Praga. 

Il dibro mero, di A. G. Barrili, 

Uny Segreto, di Satvatore Farina: 8I.SÌ 

Un muovo Chisciotte, del mars. D'Arcais. 

30 cent. al volume. 

Chi manda lirez18 ‘ai sottoseritti edilori in 
‘Milanov riceverà franco ai ‘pbriò, tutti è volumi 
ubblicati, indi mano mano|quelli, che si pub: 
licheranno fino, al, N, 40... 


MILANO 
‘x. mattia & c.'adrròni. 
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© VNAUNYV VOHLOINISIA: © 
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SIRO 


tai glio 


DI SAUDADI 


| uso esterno 


|. Questo prezioso ed impareggiabile balsamo: ha-la ‘benefica’ ed efficacissima 
| l'azione di far cessare ‘le ‘doglie .renmatiche.levpiù «forti e wiolenti, .siano queste 
inveterate ‘croniche; È perciò utilissimo: per, l'emicrania, -torcicollo, enfiagioni, du- 
rezze ‘di nervi,: dolore di reni, e qualunque altra doglia e mala effezione causata 
da reumatismi, ecc, 3 


Le guarigioni abbòfidantissime ottenute nelle-‘città:di Roma sopra 
ogni sesso, età e:condizione, ossia una ben lunga esperienza di felici risdiltati ha 
consigliato l’autore ad, aprire, un pubblico spaccio in tutte le primarie città d'Italia. 


»» Prezzo L. it. 2 50 la Bottiglia. 


me di 


Deposito:-generalé in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. { 


— Bologna, farmacia Zarri — Napoli, Generoso Curato a Toledo — Torino, Ri- 
gois, via Cernaia, 14. _ 


gno'— Palermo, De- 


INDI. 


